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Ai signori componenti del Consiglio d’ Amministrazione, del Consiglio Accademico, della Consulta degli Studenti, ai Docenti e al   Direttore Ammin.vo e ai componenti degli Uffici Amm.vi della 

                                                             Accademia di Belle Arti di Bari. 

Nel momento in cui si conclude il triennio di mia Presidenza dell’Accademia e mentre guardo a ritroso, nel doveroso adempimento della memoria il lavoro compiuto con tutti voi, si profila come un bilancio di operosità fattiva. Guardo con gratitudine alla collaborazione offerta da tutti. Non che siano mancate difficoltà e contraddizioni, ma i risultati ottenuti pesano di più delle delusioni immancabili. 

L’ampliamento dell’offerta formativa è stato il frutto di una fatica appassionante della fantasia e della volontà, guidata dall’opera intelligente di voi tutti, Pasquale Bellini direttore in primis. Rammento i corsi abilitanti Cobaslid, i Master e i Corsi di perfezionamento. 

Il trasferimento della sede a Bari, pur nel malincuore di allontanarci in parte dallo storico e arioso insediamento di Mola, ha costituito il coronamento di una laboriosa trattativa con autorità e cittadini indispensabile per offrire maggiori comodità, centralità di riferimento e praticabilità delle strutture.

I tagli crudeli dei finanziamenti che non hanno risparmiato il nostro comparto non hanno impedito, pur rendendo tutto più faticoso e ansimante, il conseguimento di eccellenti risultati accademici e il confermarsi della presenza della nostra Istituzione nel tessuto geopolitico e nella trama culturale del territorio. E questo prestigioso risultato è rintracciabile nella percezione che di noi ha la comunità pugliese in generale. L’incremento delle iscrizioni ne è la prova. 

La presenza dell’Accademia comincia ad essere percepita come un incastonamento prezioso nell’ambito della vita culturale della città di Bari e nella Regione tutta. Docenti e studenti siano consapevoli con orgoglio di questo e sempre  di più si candidino ad essere protagonisti della vicenda storica nel suo divenire. 

Se il mio lavoro appassionante e appassionato dovesse continuare al servizio della comunità accademica e degli studenti, soprattutto, mi propongo un ulteriore sforzo  per coinvolgere autorità, istituzioni e soggetti privati nella bella vicenda del nostro itinerario di studi e di lavoro. Dico istituzioni, e sottolineo soggetti privati, perché da loro dovremo esigere una risposta al nostro bisogno di una nuova e più adatta sede.     Non è mania di far traslochi, è conferma che il trasferimento in città, pur indispensabile, è solo una tappa del cammino verso il collocare l’Accademia in un luogo che possa nobilmente essere anche un punto di riferimento simbolico nella topografia non solo geometrica, ma culturale della città di Bari, senza trascurare la necessità di avere strutture adatte alla didattica delle nostre specificità artistiche e culturali. 

A tutti voi, lasciatemi dire, amici, il mio cordiale saluto. Agli studenti aggiungo la conferma di un appuntamento didattico come dove e quando vorranno. 

                                                                                     Michele Mirabella 

